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2ª domenica ordinaria

La relazione di Dio con il suo popolo.
La 2a domenica del tempo ordinario 

avvia il percorso di fede del nuovo anno liturgico 
con la metafora del patto matrimoniale che lega Dio alla chiesa. 

In ogni celebrazione eucaristica la comunità sperimenta 
un segmento e, nel contempo, il tutto della storia salvifica. 

L’anno liturgico ci presenta il principio ermeneutico dell’itinerario: 
Dio ha voluto stringere un’alleanza con il suo popolo, 
dapprima Israele e nella pienezza dei tempi la chiesa, 

per portare il suo amore salvifico al mondo intero. 
La simbolica matrimoniale delineata da Isaia (prima lettura)

e sviluppata in senso cristologico da Giovanni 
è il modo più vivido per esprimere la nuova relazione 

caratterizzata da fedeltà e amore infinito da parte di Dio. 
Questa nuova alleanza è realizzata da Gesù Cristo (seconda lettura) 

e continua a essere vivificata dallo Spirito Santo 
che effonde i suoi doni sulla comunità dei battezzati. 

In particolare il vangelo sviluppa un tracciato di connessione 
tra Cana (inizio del ministero di Gesù), la morte e risurrezione 

e la celebrazione eucaristica alla quale partecipa il credente. 
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